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Il progetto del Ministro dell’Economia di creare un istituto di credito destinato
a favorire lo sviluppo del Mezzogiorno sembra non entusiasmare confindustria
che nei fatti parla di inziativa non prioritaria: «non risolve i problemi strutturali»

Bocciata la Banca del Sud: no dalle imprese calabresi
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EMERGENZA CREDITO. Il progetto del ministro Tremonti non raccoglie il consenso delle aziende

De Rose: «cambiare la cultura del credito». Gatto: «noi non interessiamo ai grandi»

Invitato dal segretariato permanente dei Nobel per la Pace, il presi-
dente della regione Calabria Agazio Loiero ha partecipato ieri
pomeriggioaBerlinoallacelebrazioneper il ventennaledellacaduta
delmuro.

Katia Stancato, 37 anni, presidente di Con-
fcooperative ha avuto recentemente un
ruolo di primo piano per la difesa, a muso
duro, dell’economia locale messa a serio ri-
schio dopo l’allarme ambientale che sta in-
teressandoilnostromare.

Hanno riscosso successo i due due bandi
regionali per il reinserimento occupa-
zionale pubblicati sul Burc. Giudizio positi-
vo da Luigi Sbarra, segretario generale Cisl
Calabria e Domenico Zannino, segretario
regionalecondelegaalmercatodel lavoro
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Chiesta una misura cautelare per il
sottosegretario Nicola Cosentino
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Agazio a Berlino senza Peppino (Bova)

Consumi
Grande Distribuzione in crisi al Sud
Vanno meglio invece i market familiari
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Katia Stancato e la cooperazione
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Cisl: positivi i nuovi bandi
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Export
Le aziende calabresi possono crescere
all’estero a condizione di lavorare unite

di Adelmo Greco a pag » 4

Non tutto è plumbeo sotto lo scuro
cielo dell’economia calabrese. Ci
sono realtà chenonostante le diffi-
coltà di questi anni sono riuscite a
crescere e a prosperare. E’ il caso
della De Tommaso, industria per
calzature di pregio, che puntando
suqualitàedinnovazioneèriuscita
a produrre numeri di eccellenza.
L’amministrtatore e titolare, Cosi-
mo De Tommaso, ci spiega come è
riuscito a raggiungere questo

Facilitare l’integrazione tra le aziende per internazionalizzare ed ag-
ganciare la ripresa. In altri termini l’export è una buona opportunità
per le aziende calabresi a patto che si faccia gioco di squadra.

L’Italia a 2 velocità,
o 3, è la solita storia

IL COMMENTO

di Carlo Bassi

Sconfiggere la crisi si può
Il caso De Tommaso

La Brambilla chiama
e la BPM risponde

L’INTERVENTO

Differire i mutui
anche per i comuni
di Mario Caligiuri
direzione nazionale
Anci

Ci rendiamo perfettamente conto
di apparire un po’ insistenti, quasi
vittime della sindrome del mugu-
gno. Del resto è storicamente pro-
vato che i marinai genovesi, di
fronte a due possibili forme di
renumerazione, sei palanche al
giorno senza mugugno, oppure
cinque palanche col diritto al mu-
gugno,preferivanoquasitutti lase-
conda.NoialDomaninonabbiamo
scelto per principio il diritto al mu-
gugno. Ci piacerebbe moltissimo
non avere da lamentarci. Sono
Lorsignori che ce lo impongono.
Prendiamoadesempio leduenoti-
zie del giorno, ieri. La prima è che
la Germania festeggia i vent’anni
dellacadutadelmuro: ilgiornodo-
posiriunificòequelprecisogiorno
le statistiche parlavano chiaro,
moltochiaro.

LaBancaPopolaredelMezzogior-
no ha aderito al progetto del mini-
stro Brambilla denominato "Italia
e turismo", destinato alle piccole
imprese.Dotazioneda30milioni.
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Un’offerta di spazi doppia rispetto a quella della Lombardia non è
sufficiente a frenare la discesa dei consumi. Difficoltà anche in
Calabria. L’analisi di Gianni Sgrò di Confesercenti.

IL DOMANIIL MURO VENTI ANNI DOPO

Indiscrezioni da più parte danno per certo l’arrivo a Montecitorio del-
la richiesta di autorizzazione a procedere da parte del Gip, ma non ci
sono conferme ufficiali da parte della Procura.

La situazione di difficoltà finan-
ziaria di molti comuni italiani non
deve inalcunmodoricaderesucit-
tadini e imprese: gli enti locali de-
vono continuare a garantire
qualità e continuità nell’eroga-
zione dei servizi indispensabili e
assicurare pagamenti puntuali e
precisi ai loro fornitori. Per fare
questo bisogna adottare provvedi-
menti che alleggeriscano l’attuale
situazione di carenza di liquidità.
Valutando in modo molto positivo
il provvedimento assunto d’intesa
tra Governo e banche di sospende-
re ilpagamentodelleratedimutuo
per le famiglie in difficoltà, una si-
mile possibilità dovrebbe valere
per gli enti locali, dando la possibi-
lità di posticipare il versamento
delle quote di rimborso dei mutui
allaCassaDepositiePrestiti.Servi-
rebbeunanalogoprovvedimentoa
favore di quei comuni che, pur nel
rispettodelpattodistabilità,hanno
subito eventi straordinari che ne
hanno indebolito o limitato la ca-
pacità finanziaria. Del resto, la
stessaspintafederalistadellapoliti-
caeconomica italiana,alla lucedel
titolo V della Costituzione, ha
l’obiettivo di rendere i Comuni
unità elementari di distribuzione
della ricchezza locale. Per il soste-
gno ai comuni bisogna pensare
strumenti di gestione finanziaria
chegarantiscanolastabilitàecono-
mica senza gravare sul bilancio
delle famiglie, garantendo la conti-
nuità nell’erogazione dei servizi
per mantenere adeguata la qualità
della vita dei cittadini e le possibi-
lità di produzione delle imprese.
Talepropostaandrebbevalutata in
sededi ConferenzaStatoRegionie
con un emendamento nella legge
finanziaria.


